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Una campagna elettorale condotta all'insegna dell'ambiguità : 

Perché la SVP gioca al separatismo 
Il partito sudtirolese ha lavorato sugli equivoci a scapito dei problemi veri dell'Alto Adige 
L'impegno del PCI per affermare una idea moderna di autonomia - La OC a rimorchio della 
conservazione, alla ricerca di voti e sottogoverno - Il ruolo della lista radicali - estremisti 
Dal nostro inviato 

BOLZANO — Che cosa vuole 
la Volkspartei? Quali sono le 
prospettive del grande « par
tito di raccolta » sudtirolese? * 
In questi ultimi giorni, la 
sua stampa ha • intensificato 
l'attacco al PCI. « Berlinguer 
contro l'autodeterminazione » 
ha scritto il quotidiano e Do-
lomiten ». In , realtà Berlin
guer non si è pronunciato 
contro l'autodeterminazione. 
Ha detto semplicemente che 
la Costituzione non consente 
alcun referendum per il di
stacco di una provincia dal
l'Italia. La Volkspartei è for
se contro la Costituzione? 

La gente ha il diritto di 
sapere se questo partito fra i 
suoi obiettivi non, dichiarati 
mantiene quello del separa
tismo. Fino a che punto in
tende spingere la permanente 
ambiguità delle sue richieste? 
La vertenza internazionale 
con l'Austria è stata chiusa 
da oltre sei anni. Il Parla
mento ha concesso alla pro
vincia di Bolzano una auto
nomia che le dà i poteri di 

una Regione a statuto specia
le. Eppure la SVP gestisce 
questa autonomia come se la 
«questione» altoatesina do
vesse restare aperta all'infini
to. 

Il PCI ha affrontato in 
' mezzo alla classe operaia di 
Bolzano le questioni econo
miche e strutturali più acute: 
la difesa e lo sviluppo del 
potenziale industriale, i pro
blemi della casa, del lavoro. 
dell'occupazione giovanile. Ha 
posto sul terreno delle solu
zioni concrete, urgenti, temi 
assillanti come quella della 
crisi del servizi pubblici fon
damentali. provocata dal 
problema del bilinguismo. E 
la SVP si è scatenata, fal
sando radicalmente le posi
zioni. Ha detto che il PCI ha 
svelato il suo volto di avver
sario del gruppo etnico te
desco. In realtà, il PCI ha 
proposto di coprire i vuoti di 
organico nelle poste, nelle 
ferrovie e negli altri uffici 
pubblici derogando tempora
neamente dalla conoscenza 
della seconda lingua. Ma ha 
anche detto un'altra cosa 

molto chiara: in tal modo, è 
possibile ristabilire una più 
equa proporzione etnica a 
favore dei sudtirolesi, la cui 
presenza negli uffici non su
pera oggi il 10 per cento. 

Alla SVP tutto ciò in effetti 
non interessa. Vuol mantene
re costantemente acuti i mo
tivi di agitazione. E nello 
sfascio dei servizi pubblici 
trova un pretesto per denun
ciare l'incapacità dello Stato 

Concorso per 
premi-studio 

ROMA — La presidenza del
l'Istituto Alcide Cervi rende 
nota la decisione di concedere 
una proroga di tre mesi — 
fino al 28 febbraio 1970 - al
la scadenza dei termini di 
presentazione del saggi In 
concorso per il 1978/79. 

Si ricorda che il tema In 
concorso — che bandisce due 
premi (da un milione e di 
500 mila lire) è il seguente: 
« Le organizzazioni professio
nali dei contadini italiani 
dalla Liberazione al nostri 
giorni ». 

Non si tratta di piccole 
diatribe locali. Sono i nodi 
politici essenziali ai quali è 
legato il futuro della convi
venza e dell'autonomia in Al
to Adige. U PCI li ha posti 
al centro del confronto elet
torale. 

La DC dal canto suo ha 
condotto una campagna elet
torale incolore, falsamente 
ammantata di < concretezza 
amministrativa ». Il PCI sol
leva i problemi che bruciano 
alla gente, che sono fonda
mentali per decidere dove 
deve andare l'autonomia in 
Alto Adige, e la DC accusa i 
comunisti di voler « destabi
lizzare ». Ma cosa c'è di più 
destabilizzante ad esempio 
del collasso dei servizi pub
blici? 

La DC evita di affrontare 
questi nodi. Evidentemente si 
trova bene nell'isola conser
vatrice della SVP acquattata 
nelle porzioni di governo e di 
sottogoverno che le sono 
concesse dal « grande allea
to » sudtirolese. 

I comunisti sono una com
ponente relativamente mode

sta. in Alto Adige, dal punto 
di vista elettorale. Costi
tuiscono tuttavia la forza più 
impegnata e consapevole nel 
porre i problemi politici che 
occorre risolvere, nella pro
vincia e a livello nazionale. 
Non è perciò semplice ritor
sione polemica dire che chi 
ha fatto del PCI l'avversario 
principale di questa campa
gna elettorale, si rivela in 
realtà come il migliore allea
to della SVP e della DC. 

Questo, e non altro, è il 
gioco condotto tanto rumoro
samente dalla cosiddetta lista 
di* « nuova sinistra »: un 
mucchio informe nel quale 
« Lotta continua » od altri 
gruppetti si sono confusi as
sieme ai radicali. 

Bisognerà ora vpdere se 
bastano i milioni e l'uso os
sessivo ed esasperato dei 
* mass-media » (radio e tele
visioni private) per strappa
re un risultato significativo 
in assenza di qualsiasi pro
posta politica che non sia 
l'astio anticomunista. 

Mario Passi 

Mercoledì in Senato 
discussione 

sui crediti degli 
enti mutualistici 

ROMA — Mercoledì prossimo 
il ministro Scotti riferirà 
alla Commissione Lavoro del 
Senato circa il problema dei 
rimborsi che le ditte farma
ceutiche debbono versare alle 
mutue. Si tratta di una som
ma di 653 miliardi di cui 
le mutue sono creditrici per 
il mancato versamento degli 
« sconti » dovuti a seguito 
delle convenzioni stipulate 
tra le parti. 

Il mm:stro Scotti, nei gior
ni scorsi, aveva formulato 
alcune ipotesi per la chiu
sura della partita. Il preài 
dente della Parmindustria. 
dal canto suo, aveva propo 
sto di diluire il pagamento 
addirittura In 15 anni 

Data 1 ' Importanza della 
materia — ha osservato in 
commissione il compagno 
Garbi — è bene che si apra 
in commissione un dibattito 
alla presenza del ministro. 

Nominato uno specifico comitato 

Decreto Pedini: 
svolta nello scontro 
sugli emendamenti 

Martedì la commissione dovrebbe discutere una piattaforma 
omogenea di interventi migliorativi — Una nota del CNU 

ROMA — l̂ a faticosa e con
trastata fase dei lavori al 
Senato sul decreto Pedini 
potrebbe giungere ad una 
svolta positiva, il presiden 
te della commissione Pub
blica istruzione, il repub 
blicano Spadolini ha infat
ti proposto un « comitato 
per gli emendamenti ». che 
ha cominciato a lavorare 
sin da ieri con un rappre 
sentante per ogni gruppo. 
Tale comitato dovrebbe. 
operando a ritmo serra 
to. elaborare una serie di 
emendamenti concordati d.i 
sottoporre poi alla commis
sione della Pubblica istru 
zinne, martedì pomeriggio. 
i Sarà un lavoro collegia

le — ha pne.-ato Spadoli
ni — lo?:) ad evitare la 
pioggia di emendamenti 
corporati» ; (abbastanza fa
cili in un s< More già tanto 
deteriorato dall'assistenzia
lismo ere-conte) e a realiz
zare 'e possibili, auspicate 
piattaforme di consenso sul
la revisione ». Spadolini ha 

anche ricordato « l'indebita 
cattura da parte di forze 
esteme» del dibattito par
lamentare e ha aggiunto 
che x il decreto arriva in 
commissione per la prima 
volta e richiede quindi un 
esame ampio e approfondi
to, anche per tutte le riser
ve e le critiche profonde e 
legittime, che ha suscitato 
in larga parte del mondo 
uiiiver.-.itario e non eerto 
nelle falangi dei precari ». 
A conferma di quest'ultima 
osservazione di Spadolini, 
l'esecutivo nazionale del 
Comitato nazionale univer
sitario (CNU) < considera 
il rinvio dell'inizio delia 
discussione in aula come il 
se-ino più evidente della ne
cessità di una revisione che 
si impone » e « fa appello 
al governo, alle forze poli
tiche. alla commissione 
Istruzione del Senato per
chè assumano le loro re
sponsabilità e compiano di 
conseguenza ogni sforzo per 
addivenire all'approvazio

ne del decreto-legno con le 
qualificanti e indispensabili 
modifiche necessarie. .sì da 
introdurre nella vita uni
versitaria. itidilaz.uxiabli 
eli nienti di rinnovamento*. 

Che il decreto Pedini ah 
bia suscitato un vespaio di 
proteste e critiche (alcune 
saggiamente ispirate, altre 
frutto di vecchie logiche 
corporative) è cosa nota: 
ma le proteste non si fer
mano. E" di ieri quella del 
senato accademie») del
l'Università di Firenze. Gli 
undici precidi e il rettore 
professor Kerroni hanno ap 
provato un documento nel 
quale fra l'altro si dice 
che * provvedimenti urgen
ti per l'università ^'iio ne 
cessari purché essi non 
pregiudichino la possibili
tà della riforma, ritenuta 
esigenza improrogabile e 
preliminare ad ogni asset
to ». Nello stesso documen
to si sottolinea la contrad
dittorietà del decreto Pe
dini per il tempo pieno. 

Ribadita la preminenza del servizio pubblico 

I sindacati sulla RAI: 
«uscire dalla paralisi» 

Un incontro con la commissione di vigilanza — Sono an
cora bloccate le nomine in consiglio d'amministrazione 

ROMA — Gli umori non so
no dei migliori alla RAI e il 
semplice pronunciare il « mo
dello Inglese» proposto dal 
PSI (una rete tv nazionale 
interamente dedicata ai boss 
dell'editoria e dell'industria) 
provoca battute feroci e oc
chiate fulminanti. Ma non 
tutti. In viale Mazzini, sono 
disposti alla rassegnazione e 
a dare per fatti tutti i gio
chi — nonostante il deludente 
esito del consiglio d'ammnl-
strazione di Ieri. Rasse
gnati non sono neanche i sin
dacati che l'altra mattina si 
sono incontrati con la com
missione parlamentare di vi
gilanza: «Sulle questioni del
l'informazione — commenta 

Spandonaro. segretario confe
derale della CISL — 1 sin
dacati. uniti, riconfermano 
virgola per virgola la loro 
strategia: preminenza del ser
vizio pubblico, lotta alle con
centrazioni. attuazione della 
3. rete, riforma della RAI... 
E* presto — aggiunge Span
donaro — per dire che cosa 
faremo nei prossimi giorni: 
attendiamo anche noi il di
battito di martedì in Parla
mento sulla relazione della 
commissione di vigilanza per 
valutare 1 comportamenti dei 
partiti e decidere di conse
guenza ». Entro lunedi però 
— ha anticipato Spandona
ro — chiederemo un altro 

Un libro di Roberto Morrione 
sulla travagliata vicenda RAI 

Antenna pubblica 
e antenna privata 

ROMA — Quando Rober
to Morrione, redattore ca
po del TG-l, comunista 
militante, ha scritto le ul
time pagine del suo Itbro 
(a La RAI nel paese delle 
antenne ». editore Napo
leone, con prefazione di 
Paolo Grassi) non immagi
nava certo che la presen
tazione del volume avreb
be coinciso con un conve
gno socialista sull'infor
mazione destinato a stra
volere i termini del con
fronto. 

Sui contenuti specifici 
varrà la pena di tornare 
con una analisi più appro
fondita Intanto si può di
re che nella narrazione del 
<t romanzo RAI » e nelle 
riflessioni conclusive di 
Morrione. che • profetiz
zano» il difficile autunno 
della pubblica antenna, si 
ritrovano fatti e circostan 
ze (he illuminano le situa 
ziom maturate in queste 
uHime ore. Può colpire, 
perciò il fatto che oggi il 
PSI si schieri ufficialmen
te su una linea privatista 
ca e restauratrice: ma ti 
convegno del Parco dei 
Principi non costituisce al
tro che l'ultimo atto, in 
ordine di tempo, della de
fatigante battaglia tra chi 
intende l'informazione co
me potere e chi la inten
de come servizio da ren 
dere alla collettività: una 
battaglia, come Morrione 
rievoca, combattuta spes
so in campo aperto, spes 
so nel chiuso di certe stan
ze: mai. però, sopita. 

Poiché il folto pubbli 
co dell'altra sera, nel
la sede della FNSI, al
la presentazione del li
bro. era per gian parie 
reduce dalla kermesse so 
ci-ilistn. il dibattito ha fi
nito con il costituire non 
solo un primo esame, con 
riconosc.menti e osserva
zioni critiche del libro, 
ma anche una prima ri
flessione anche sulla pro
posta socialista per l'in
formazione. 

Ne ha fatto un pochino 
le spese il senatore socia
lista Zito, impegnato a 
difendere — con qualche 
riserva — la repentina 
svolta del suo partito: c'è 
una sorta di razzismo con

tro il PSl.~ anche l'ingres
so socialista nella RAI era 
la fine di una discrimina
zione... il PCI non è in 
qualche modo bernabe-
iano? 

Ha obiettato il compa
gno Quercioli: a questo 
punto il PSI ci è debitore 
di una risposta culturale 
prima che politica. E cioè: 
che ne ha fatto della lot
ta di classe? Ancora: la 
RAI è malata e qualsiasi 
diagnosi mostrerebbe che 
il virus presenta tracce so
cialiste: ma vogliamo chia
mare il medico o — come 
sembra voler fare anche 
il PRI — il becchino? In 
questa luce — ha aggiunto 
Quercioli — andrebbe va
lutato anche il lavoro del 
consiglio d'amministrazio
ne che si sta preoccupan
do di curare la RAI anzi
ché seppellirla. 

Nel dibattito sono inter
venuti numerosi altri in
terlocutori. Zaccaria (del, 
del consiglio d'amministra
zione della RAI, ha pole
mizzato con la definizione 
socialista di riforma in
terrotta e ha sostenuto 
che la riforma va invece 
ancora attuata: che essa 
— ha precisato Piero Pra
tesi — ha aperto una stra
da sulla quale cammina
re per andare avanti non 
per arretrare. 

Pratesi ha introdotto 
anche l'altro argomento 
centrale del dibattito, am
piamente ripreso dalla 
giornalista Anna Maria 
Mori: la informazione che 
è qualcosa di diverso dal
la costruzione del consen
so e, quindi, la nuova pro
fessionalità. Lo stesso MOT 
rione, Nuccio Fava. San
dro Curzi, Cardulli (vice
segretario della FNSIf 
hanno sottolineato il sen
so di questa definizione: 
un rapporto nuovo tra 
giornalista e realtà, la fuo
riuscita dalla sicumera del
la corporazione per ricom
porre una coscienza col
lettiva. 

Molti problemi verranno 
al pettine in questo au
tunno — scrive Morrione 
— nelle ultime righe del 
suo libro I fatti gli stan
no dando ragione. 

a. z. 

incontro al consiglio d'amml-
nlstrazione. 

La posizione del sindacati 
Italiani ha ricevuto una si
gnificativa conferma a livel
lo europeo: qualche giorno fa 
rappresentanti di giornalisti 
e poligrafici di 16 nazioni 
d'Europa (c'erano anche gli 
inglesi) hanno approvato un 
documento nel quale si sotto
linea la necessità di una du
ra battaglia contro le grandi 
concentrazioni editoriali che 
soffocano la libertà di stam
pa. In prospettiva c'è anche 
una giornata di lotta a li
vello europeo. 

Veniamo al consiglio d'am 
mintstrazlone della RAI. Una 
riunione che si svolge di ve 
nerdl, 17 novembre non na
sce sotto buoni auspici. Ma 
almeno In questo caso la su
perstizione non c'entra. Le 54 
nomine che aspettano dal me 
se di luglio non si son potute 
fare per una ulteriore rifles
sione chiesta da parte socia
lista. Gioverà ricordare che 
si tratta di nomine decise per 
avviare la ristrutturaeione: 
per rompere, cioè, almeno in 
parte 11 muro di burocrazia. 
di accentramento verttclstico. 
di clientelismo che pese sul
l'azienda e contro il quale al 
convegno socialista si sono 
levate appassionate Invettive. 

La settimana prossima (il 
consiglio è convocato per le 
12 di mercoledì) faremo tut
to — si assicura da fonti so
cialiste. « Consideriamo irre
vocabile la data di giovedì 
prossimo » — assicurano i 
de che Ieri hanno accettato 
il rinvio —- « E' da luzHo che 
si rinvia senza motivo — 
hanno obiettato i compagni 
Vecchi e Raffaeili. il orol>s-
sor Tecce — che si sono dis
sociati dalla decisione di dif
ferire ancora le nomine. 

Le altre decisioni prese dal 
consiglio nelle 5 ore di di
scussione: respinte — «for
malmente e sostanzialmen
te » è stato precisato — le 
dimissioni di Elena Croce 
che ha lasciato l'Incarico do
po le critiche del PRI al con
siglia Se la signora Croce 
conferma le dimissioni e il 
PRI indica subito un altro 
tiome il 7 dicembre l'assem
blea degli azionisti potrà 
provvedere anche a questa 
nomina oltre a quella del 
compagno Giuseppe Vacca 
indicato dal PCI in sostitu 
zione di Paolo Volponi di
messosi a settembre-

La giornata registra anche 
una dura presa di posizione 
dei lavoratori deUe consocia
te RAI (ERI. SIPRA. SACIS 
e FONIT-Cetra) che denun
ciano il disegno di certe for
ze politiche che vogliono « re
galare il mondo dell'informa
zione e dell'editoria a pochi 
gruppi privati; cedere a ogni 
loro ricatto; impedire allo 
Stato ogni Intervento nella 
editoria o sul prezzo della 
carta ». 

Ovviamente ci sono altre 
reazioni al convegno sociali
sta. Il malumore si è accen
tuato in casa de e il 'Popo
lo'* ha ospitato ieri un in
fastidito commento dell'on. 
Bubbico. Un po' d'agitazione 
anche In casa socialdemocra
tica dove c'è. evidentemente, 
anche la preoccupazione di 
non farsi distanziare troppo 
da PSI e PRI: chiedono un 
incontro tir. i responsabili 
dell'informazione dei partiti 
(nel PSDI Averardi da qual
che giorno ha preso il po
sto di Puletti). E corre voce 
che più d'uno punta alla pol
trona dell'attuale vicepresi
dente della RAI. Orsello. 

Antonio Zollo 

Da martedì alla commissione Agricoltura 

Riforma dei patti agrari: 
settimana forse decisiva 
La DC non chiarisce le proprie posizioni - Mercoledì riu
nione del gruppo de - Dichiarazione del compagno Esposto 

Manifestazioni 
del partito 

Oggi 
Siena: Cossutta: Cata

nia: Natta; Venezia: Pec-
chioli: Taranto: Reichlln: 
Pisa (S. Croce sull'Arno): 
Ariemma; Nizza di Sicilia: 
Boggio: Udine: Cuffaro: 
Como: G. D'AIema: Livor-
no: Dì Marino: Portofer 
raio: Faenzi; Cremona: 
Libertini: Padova: Mar 
gheri; Ragusa: Mendola: 
Bologna: Ruhbl; Campo 
basso: Valenza. 

Domani 
Pesaro: Bufalini: Roma 

(Laurentina): Cervetti; 
Siena: Cossutta: Ancona: 
Mlnucci; Cuneo: Pajetta 
Sassari: G. Berlinguer: 
Cefalù: Figurelli; Roma 
(Aurelio): Fredduzzi: Co 
senza (Rogllano) : Gere-
micca; Russi (Ravenna): 
Giadresco: Latina (For-
mia): Gruppi; Enna: Pa
risi. 

Lunedì 
Milano: Jotti; Firenze: 

Macaluso; Messina: Ca-
nullo; Bagnocavallo (Ra 
venna): Giadresco; Paler
mo: La Torre; Castelmag-
giore (Bologna): Olivi; 
Savona: Pieralli. 

ROMA — Una settimana 
delicata e forse decisiva per 
la legge d) riforma dei patti 
agrari. La commissione Agri
coltura ha già convocato sei 
sedute (due al giorno da 
martedì a giovedì), e a que
ste riunioni la maggioranza è 
costretta ad andare con posi
zioni diverse su alcuni punti 
qualificanti soprattutto per 
l'atteggiamento della DC che 
continua ad essere inammis
sibile. Appare sempre più 
chiaro che c'è chi vuole 
giuocare sui patti agrari una 
partita che ha forse come o-
biettivo la stessa maggioran
za. E' difficile dare una spie
gazione diversa. Lo testimo
nia l'atteggiamento del re
sponsabile del settore agrario 
della DC. on. Mazzotta. E-
spressamente invitato dagli 
altri gruppi a mettere nero 
su bianco le proposte di mo
difica al progetto di riforma 
ha Tatto saltare due incontri 
senza chiarire quali siano le 
posizioni sue e di coloro che 
gli stanno dietro. 

Mercoledì si terrà un'as
semblea dei deputati demo
cristiani. Occorrerà verificare 
in quella sede il modo come 
i dirigenti del gruppo de agi
ranno per creare le condizio
ni atte a mantenere l'impe
gno assunto con i presidenti 
dei gruppi parlamentari di 
concorrere all'approvazione 
della riforma e al supera
mento degli arcaici contratti 

di mezzadria e colonia. 
Facendo il punto della si

tuazione dopo gli ultimi con
tatti. il compagno on. Attilio 
Esposto. responsabile del 
gruppo comunista in seno al
la commissione Agricoltura 
della Camera, ha dichiarato 
ai giornalisti: « Ancora due 
incontri senza risultati e per
ciò senza manifestazioni 
concrete da parte dei rappre
sentanti della DC di tener 
fede agli impegni riaffermati 
per ben due volte negli ulti
mi giorni dal presidente del 
Consiglio per l'approvazione 
della legge di riforma dei 
patti agrari. Le richieste di 
modificazioni del testo ap
provato dal Senato formulate 
dalla delegazione de non si 
precisano mai. nonostante i 
lunghi tempi delle riunioni. 
che così diventano del tutto 
inutili >. 

A parere di Esposto « si ha 
l'impressione che tale com
portamento miri a sbriciolare 
tutto il problema in inconsi
stenti rivoli di ragionamenti 
senza costrutto. Il program
ma della commissione Agri
coltura è già fissato per la 
prossima settimana. Si ter
ranno sei sedute di lavoro e 
il gruppo comunista si atter
rà fedelmente e fermamente 
agli impegni: voterà il testo 
del Senato. La DC dovrà 
chiarire cosa intende Tare per 
non contraddire gli impegni 
del governo ». 

Presto sulle ferrovie italiane 
treni con carrozze a due piani 

ROMA — (n. p.) I 1.600 miliardi di lire a 
disposizione delle Ferrovie dello Stato per 
l'acquisto di materiale rotabile consentono 
all'azienda di Stato di operare — secondo le 
indicazioni concordate con i sindacati unitari 
dei ferrovieri — il potenziamento del parco. 
per quanto riguarda sia i mezzi di trazione 
sia le carrozze passeggeri e i carri merci. 11 
piano considera con particolare attenzione il 
trasporto passeggeri sulle brevi distanze, emè 
predispone l'immissione sulla rete ferrovia 
ria. in due-tre anni, di un consistente nume 
ro di treni per pendolari. Una novità è rap 
presentata dalle carrozze a due piani (ne sa 
ranno costruite 150 esemplari), dopo quelle a 
piani sfalsati in esercizio sul tratto Roma 

Frosinone-Cassino. In Italia, le prove di tre 
ni con carrozze a due piani sono state ef 
fettuate nel compartimento di Milano con 
materiale rotabile francese. La caratteristica 
principale di queste carrozze è quella dell.i 
massima manovrabilità. L'abitabilità non do 
vrebbe presentare problemi, essendosi rivo 
late infondate le ipotesi di fenomeni di clan 
strofobia provocata dai soffitti ribassati. 
Hanno superato la prova, da tempo, convogli 
ferroviari o n carrozze a due piani in Fran 
eia. Canada, negli Stati Uniti. Né vanno di
menticati gli autobus di tale concezione da 
decenni utilizzati a I/Midra e da alcuni anni 
a Roma. NELLA FOTO: alcune carrozze a 
due piani in sosta nella stazione di Milano 

Relazione di Magri e dibattito al primo convegno del « Centro » 

Sinistre a confronto sul dopo 20 giugno 
ROMA — Il Centro per il f 
programma comune della si
nistra ha dato inizio alla 
propria attività effettiva con 
un convegno dedicato all'ana
lisi dei processi politici e so
ciali dopo il 20 giugno. Nella 
saletta dei gruppi a Monteci
torio si sono ritrovati espo

nenti di tutto l'arco delle si
nistre a differenti livelli di 
rappresentatività. Lucio Ma
gri ha introdotto (anche a 
nome di Claudio Napoleoni. 
assente per malattia) la 
complessa tematica della cri
si italiana, della condotta del
la sinistra e delie sue possi-

UNA NOTA DELLE ACLI 

E' sempre necessaria 
la solidarietà nazionale 

ROMA — Il comitato esecutivo delle ACLI, in una nota, 
esprime la « sua preoccupazione per il progressivo deterio
rarsi del quadro politico di unità nazionale ». a La pratica 
dilatoria — dice fra l'altro il comunicato —, la scarsa inci
sività. i ripensamenti di varia origine rispetto ai problemi 
come la disoccupazione giovanile, lo sviluppo del Mezzogior
no. la riqualificazione e riconversione della nostra economia, 
una organica politica industriale, i patti agrari, una attiva 
politica del lavoro, l'attuazione della riforma sanitaria, una 
organica riforma del sistema informativo, una riforma dello 
Stato e della pubblica amministrazione, non sono più tolle
rabili ». 

Il comitato esecutivo pur « non Ignorando 1 limiti di com
posizione e di omogeneità del governo », fa appello a tutti 
i partiti perché in un confronto aperto, ritrovino le ragioni 
del lavoro comune, per la concretizzazione di una politica 
di programmazione. 

« La dialettica politica — conclude la nota delle ACLI — 
va salvaguardata con grande impegno. Ma solo un'indispen
sabile sintesi solidale immediata e riformatrice può riuscire 
a garantire lo sviluppo e rafforzare la democrazia ». 

bili prospettive. 
Si è mosso con un e ta

glio » critico in cui tuttavia 
non sono mancati riconosci
menti per i fattori di dina
micità e anche per i risultati 
concreti conseguiti sulla linea 
dell'emergenza, e. soprattutto. 
è apparso esplicito il rifiuto 
di una suggestione umorale 
per un ritorno ad una menta
lità di opposizione laddove il 
problema è di costruire una 
prospettiva di avanzamento 
degli equilibri sociali e poli
tici e del «governo della cri
si » a partire dall'acquisito. 
Ma questo sforzo di equani
mità non è certo valso a su
perare. da parte del relatore. 
la rigidità di certi apriorismi: 
il porre il problema delle 
sinistre come problema di 
« svolta > (in sostanza come 
problema di superamento-ri
mozione delle strategie di
stinte e concorrenti del PCI e 
del PSI); la sottovalutazione 
della questione democristiana 
(un'analisi delle contraddi
zioni e delle novità in questo 
blocco sodale-ideale avrebbe 
forse condotto a differenti 
conclusioni circa la natura 
politica della crisi e l'effetto 
— che erroneamente sì vuole 
solo « stabilizzante > — della 
politica di unità democrati

ca): un evidente vizio di di-
plomatismo nel richiamare le 
difficoltà reali di una ricom
posizione unitaria dei rappor
ti tra le sinistre (l'assenza di 
esponenti della maegioranza 
del PSI al convegno ha pure 
un significato!). In sostanza. 
tutta la riflessione analitica i 
sul biennio e le ipotesi av \e 
nire sono apparse molto viri 
colate all'idea — sottaciuta 
ma onnipresente — che il 
nuovo blocco di ri eente capa
ce di avviare una riforma del 
sistema coincida con un'al
leanza progettuale delle si
nistre. Il che equivale a ne
gare nei fatti ciò che si am
mette a parole: la specificità 
del caso italiano. 

Ciò non toglie che singoli 
giudizi e interrogativi non ri
sultino pertinenti e opportuni. 
Interessante appare, ad e-
sempio. la riflessione sulla 
situazione di stai io che 
sembra essersi determinata 
nel rapporto di forze tra il 
vecchio e il nuo\o. e dunque 
sul carattere « aperto > degli 
equilibri sociali e politici. E' 
certo un elemento di saggez
za il rifiuto del dilemma 
impressionistico (tipico di 
certo estremismo) tra restau
razione selvaggia e alternati
va di sistema, e l'indirizzare 

l'attenzione piuttosto sulla fa
ticata costruzione del rinno
vamento evitando la duplice 
jattura dell'avventurismo e 
dell'opportunismo. Come non 
convenire con l'affermazHwie 
secondo cui o si realizza 
qualcosa di sostanziale sul 
terreno dell'utilizzo riforma
tore della crisi oppure si ri
schia non -olo un rinculo di 
consenso elettorale ma un 
deperimento dello stesso as 
setto democratico? 

Realistico è il richiamo, fat
to da) compagno Vacca, al 
dato del « reciproco assedio » 
tra sinistra e forze moderate 
come terreno concreto su cui 
matura e vince la capacità di 
governo della sinistra. Certo. 
però, la condizione prima è 
che la sinistra < tiri > tutta 
nella stessa direzione: e cosi 
non è. Il problema è di nu
trire questo assedio di più 
obiettivi intermedi, di più 
contenuti che risultino di
rompenti per i vecchi assetti 
di potere ma anche immedia
tamente costruttivi di rispo 
ste avanzate ai nodi della 
crisi. La frontiera dell'emer
genza non può essere scaval
cata. come è sembrato rite
nere il compagno Lombardi 
nella lettera al convegno. 

Il Papa visiterà 
la Polonia 

il 9 maggio ? 
LUBLINO — Giovanni Pao
lo I l visiterà molto proba
bilmente la Polonia il pros
timo mesa di maggio. Ad an
ticipare la notizia è stato il 
professor Mieczyslavr Kra-
piec. rettore dell'università 
cattolica di Lublino, dove il 
Papa risulta tuttora titolare 
della cattedra di etica. 

I l pontefice è atteso a Cra
covia il 9 maggio, ricorrenza 
della festa di San Stanislao 
(patrono della Polonia); il 
13 dovrebbe fare tappa per 
un palo d'ore a Lublino. 

« I l mese prossimo vado a 
Roma per vedere il Papa e 
sistemare I dettagli della vi
sita », ha dichiarato il pro
fessor Krapiec che è legato 
da lunga amicizia al papa. 

Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni e 

simpatizzanti di Rimini e d: 
S. Marino di ritorno dal viag 
gio a Mosca in occasione dei 
festeggiamenti del 61. anni 
versarlo della rivoluzione d: 
Ottobre hanno sottoscritto 
84.000 lire per il nostro gior
nale. 


